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Mi pare che incaricato dello svolgimento 
della proposta sia l'onorevole Fani. 

L'onorevole Fani lia facoltà di parlare. 
FANI.Onorevoli colleglli, quelli che con me 

hanno firmata la proposta di cui avete 
ascoltata la let tura, vogliono che dica io 
una parola per ottenere col vostro voto che 
sia, come si dice, preso in considerazione 
questo disegno di legge: e la parola è pre-
sto detta. 

Noi proponiamo al Par lamento di ve-
nire in aiuto, con una deliberazione, che 
nei suoi effetti è molto benefica, mentre 
non costa nulla allo Stato, e cioè la con-
cessione di una tombola telegrafica, a fa-
vore della Società delle industrie femmi-
nili italiane. Noi crediamo pure che sia 
questo il momento opportuno per provo-
care da voi questa concessione, appunto 
in presenza di un grave disastro dal quale 
quella Società è s tata colpita. I l disastro è 
noto a tut t i . Ora se riflettete che dalla ini-
ziativa presa da codesta associazione elet-
tissima, - sin qui coronata da un ottimo suc-
cesso per l ' avvenuta risurrezione delle 
industrie femminili italiane dipende il 
lavoro e quindi la vita economica di più e 
più migliaia di operaie italiane che stanno 
sparse in tu t t e le città della penisola, voi 
troverete molto ragionevole ed umano il 
concorso che noi, con la proposta medesima, 
chiediamo al Parlamento, fi Par lamento si 
è sin qui appena accorto di un avvenimento 
che era assolutamente meritevole e degno 
de'suoi incoraggiamenti, e cioè dell'opera 
veramente ammirevole di signore le quali, 
qui a Roma e in più di venti città della pe-
nisola, hanno consacrato il meglio della 
loro energia al r innovamento di codeste 
industrie femminili che furono pure una 
parte di gloria delia patria nostra. 

Ora è sembrato a noi che il Parlamento 
dovesse fare ciò in un momento in cui la 
disgrazia accaduta potrebbe forse, se non 
arrestare, r i tardare noi suo cammino un'o-
pera così preziosa, così benefica, così 
umana. 

Non aggiungo altre parole perchè certi 
argomenti non ne abbisognano, per otte-
nere da voi, spero con il consenso del mi-
nistro delle finanze, che qur-sta proposta 
di legge sia presa in considerazione. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-
tario di Stato per le finanze consente che 
sia presa in considerazione questa proposta 
di legge 1 

POZZO, sottosegretario di Stato per le fi-
nanze. Non mi oppongo che la Camera 

prenda in considerazione la proposta di 
legge. 

P R E S I D E N T E . M e t t o dunque ai voti che 
sia presa in considerazione la proposta di 
legge degli onorevoli Luzzatti Luigi, Fani 
ed altri deputat i per la concessione di una 
tombola a favore della Società per le indu-
strie femminili. 

(La Camera approva che sia presa in con-
siderazione). 

V o l i z i o n i . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
la votazione di ballottaggio per la no-
mina : 

di un commissario per la Giunta delle 
petizioni ; 

di un commissario di vigilanza sulla 
Cassa dei depositi e prestiti . 

Invi to l'onorevole segretario a fare la 
chiama. 

CIMATI, segretario, fa la chiama. 

S e g u i t o della discussione del b i l a n c i o dell'interno. 

P R E S I D E N T E . Lascieremo le urne aper-
te e procederemo nell'ordine del giorno, il 
quale reca il seguito della discussione dello 
s tato di previsione della spesa del Ministero 
dell ' interno per l'esercizio finanziario 1907-
1908. 

La facoltà di parlare spetta all'onorevole 
relatore. 

CAO PINNA? relato re. Onorevoli colleghi, 
il discorso preciso, minuzioso, esauriente, 
pronunziato nell 'ultima tornata dall'onore-
vole presidente del Consiglio, in risposta a 
quanti t ra t ta rono di argomenti che si rife-
riscono allo stato di previsione della spesa 
pel 1907-908, mi avrebbe imposto di ta-
cere, se la seduta non si fosse sciolta, poiché 
non avrei potuto portare maggior contri-
bu to di chiarimenti sugli argomenti svolti : 
il tacere oggi mi parrebbe scortesia verso 
la Camera, e specialmente verso i colleghi 
che fecero tan te dot te considerazioni circa 
gli argomenti che hanno t ra t to agli ordina-
menti amministrat ivi ; per cui ho creduto 
opportuno di portare, anche per la funzione 
che mi venne conferita dalla Giunta, il mio 
modesto esame e il mio pensiero sulla ma-
teria. 

Ringrazio anzi tut to i colleghi che vol-
lero rivolgere una parola di benevolenza a 
mio riguardo, sebbene io mi senta anche 
immeritevole dell'elogio prodigatomi dal-


